
CITTÀ DI CASALE MONFERRATO

AUTORIZZAZIONE ALLO SFRUTTAMENTO DI ACQUE SOTTERRANEE PER USO DOMESTICO -   R.D. 1775/33  -  L.R. 22/96

PROCEDURA PER L’INOLTRO DELLA RICHIESTA, MODALITA’ E DOCUMENTAZIONE OCCORRENTE

- USO DOMESTICO  NON POTABILE  -

· Il rilascio dell’ autorizzazione é subordinato all’ acquisizione di pareri esterni favorevoli all’ intervento richiesto, espressi rispettivamente dall’ Azienda Municipalizzata Casalese (A.M.C.), ente gestore dell’ acquedotto comunale, e dall’ Azienda Regionale USL 21 - Dipartimento di Prevenzione.

· L’ autorizzazione riguarda unicamente  lo sfruttamento  per  uso domestico delle acque sotterranee, con esclusione di qualsiasi altra opera di fondazione, di sostegno, di trasformazione del territorio, o di qualsiasi eventuale manufatto od opera muraria che dovranno essere sottoposte alle disposizioni di legge vigenti in materia urbanistica.

· Il rilascio dell’ autorizzazione allo  sfruttamento delle acque é subordinato all’ acquisizione di Autorizzazione Edilizia ai sensi LR. 56/77, con facoltà per il Settore Pianificazione Urbana e Territoriale - Urbanistica, competente per l’ istruttoria, di richiedere documentazione integrativa o quant’ altro risulterà necessario per il rispetto della normativa vigente e degli strumenti urbanistici adottati o approvati.

*****************

DOCUMENTAZIONE OCCORRENTE:

1)
DOMANDA E ALLEGATI predisposti dal richiedente:

A)  DOMANDA AL SINDACO  

Deve essere presentata in 5 copie, di cui una  in bollo da Euro 10,33 (L. 20.000).

B) COPIA TITOLO DI PROVENIENZA  

se il richiedente é proprietario del terreno 

(atto di acquisto o di divisione o denuncia di successione) dal quale risulta la titolarità del diritto di proprietà sui terreni oggetto della richiesta di autorizzazione

oppure:

B1) COPIA DI TUTTA LA DOCUMENTAZIONE IN POSSESSO A DIMOSTRAZIONE DELLA PROPRIA QUALITA’ DI AVENTE TITOLO

se il richiedente é persona diversa dal proprietario

In questo caso la domanda dovrà essere sottoscritta , oltre che dal richiedente, anche dal proprietario con sottoscrizione autenticata ai sensi di legge

oppure:

B2) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ resa ai sensi di legge in sostituzione della documentazione di cui ai punti B e B1
C)  DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

dalla quale risultano i metri quadrati di proprietà, i metri quadrati adibiti ad orto o giardino che saranno asserviti dal costruendo pozzo, nonchè, in caso di orto, la destinazione a consumo proprio e della propria famiglia dei prodotti ottenuti.

n° 1 originale + n° 3 copie

2)  
DOCUMENTAZIONE TECNICA:

Tutta la documentazione  di cui ai punti D, E, F, G, H  dovrà essere sottoscritta da professionista o tecnico abilitato ai sensi della normativa vigente.

D) RELAZIONE TECNICA 

contentenente i dati tecnici del progetto, le caratteristiche costruttive e funzionali dell’ opera di emungimento e le motivazioni circa l’ idoneità delle soluzioni progettuali adottate ( n° 5 copie )

E) COROGRAFIA IN SCALA 1:10.000 

indicante l’ area interessata dall’ intervento ( n° 5 copie )

F) ESTRATTO DI MAPPA IN SCALA 1:2.000

indicante l’ area interessata dall’ intervento con evidenziato in rosso, in modo preciso, il punto di perforazione stabilito, nonchè la posizione in un raggio di 200 mt dal pozzo delle potenziali fonti di inquinamento presenti nell’ area (concimaie, pozzi perdenti, scarichi, ecc..) (n° 5 copie) 
G) PLANIMETRIA IN SCALA 1:200

indicante le particelle catastali interessate con evidenziato in rosso, in modo preciso, il punto di perforazione stabilito, nonchè le distanze del pozzo dai confini e dai fabbricati limitrofi (n° 5 copie) 

H) DISEGNO ESECUTIVO DEL POZZO IN SCALA 1:20 

che riporti in pianta e sezione ed eventuali particolari tutte le caratteristiche tecniche dell’ opera di emungimento così come espressamente dichiarate nella domanda (pozzo, cameretta di testata, ecc...)  (n° 5 copie )

3) DOCUMENTAZIONE TECNICA DA INVIARE ALLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA:

La documentazione di cui ai punti I, L dovrà essere consegnata al Comune di Casale contestualmente alla domanda, e sarà inviata dall’ Ufficio Ecologia alla Provincia di Alessandria, per consentire l’ aggiornamento del censimento dei pozzi.

I) ESTRATTO DI CARTA TECNICA REGIONALE (CTR) in scala 1: 10.000 con indicato in rosso l’ ubicazione esatta del pozzo (n° 3 copie)

L) SCHEDA CATASTO UTENZE

Da compilare secondo le istruzioni della Provincia di Alessandria (n° 3 copie)



CITTÀ DI CASALE MONFERRATO

AUTORIZZAZIONE ALLO SFRUTTAMENTO DI ACQUE SOTTERRANEE PER USO DOMESTICO -   R.D. 1775/33  -  L.R. 22/96 

PROCEDURA PER L’INOLTRO DELLA RICHIESTA, MODALITA’ E DOCUMENTAZIONE OCCORRENTE

- USO DOMESTICO - 

( per successiva richiesta di uso potabile 

delle acque emunte ai sensi D.P.R. 236/88 )

· Il rilascio dell’ autorizzazione é subordinato all’ acquisizione di pareri esterni favorevoli all’ intervento richiesto, espressi dall’ Azienda Municipalizzata Casalese (A.M.C.), ente gestore dell’ acquedotto comunale, e dall’ Azienda Regionale USL 21.

· L’ autorizzazione riguarda unicamente  lo sfruttamento  per  uso domestico delle acque sotterranee, con esclusione di qualsiasi opera di fondazione, di sostegno, di trasformazione del territorio, di qualsiasi eventuale manufatto od opera muraria che dovranno essere sottoposte alle disposizioni di legge vigenti in materia urbanistica.

· Il rilascio dell’ autorizzazione allo  sfruttamento delle acque é subordinato all’ acquisizione di Autorizzazione Edilizia ai sensi LR. 56/77, con facoltà per il 1° Dipartimento - Urbanistica, competente per l’ istruttoria, di richiedere documentazione integrativa o quant’ altro risulterà necessario per il rispetto della normativa vigente e degli strumenti urbanistici adottati o approvati.

· L’ uso potabile delle acque emunte dovrà essere successivamente autorizzato dall’ Azienda Regionale USL 21 - Dipartimento di Prevenzione - Unità Operativa Autonoma “Igiene degli Alimenti e della Nutrizione” - Via Palestro 41 - cui dovrà essere inoltrata apposita richiesta di certificato di idoneità d’ uso  potabile  della risorsa idrica ( certificato di potabilità ) completa di tutta la documentazione necessaria,  comprensiva di analisi dell’ acqua  tipo C/4 che il richiedente dovrà fare effettuare a proprie spese  a  laboratorio autorizzato (A.R.P.A. o equivalente struttura accreditata), su campioni prelevati nelle diverse stagioni dell’ anno ai sensi D.P.R. 236/88

